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PARTE UFFICIALE

LEGGI E DECIL¯EDTI

Il Numero 481 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Veduto l'articolo 20 della legge 19 febbraio 1903, n. 45,
che concede al Nostro Governo la facoltà di coordinare
e pubblicaro in un testo unico le disposizioni <lella stessa
con quello del Cap. II titolo V, della legge 13 novem-

bre 1859, n. 3725, e con quelle leggi successivo che
hanno derogato ad alcune delle disposizioni del sletto Ca-
pitolo;
Udito il parere del Consiglio di Stato ;

Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la Pubblica Istruzione :

Abbiamo decretato e decretiamo :
Ë approvato il testo unico seguente della leggo 19 febbraio 1903

n. 45, del cap. II titolo V della legge 13 novembro 1859, n. 3725,
e delle leggi successivo che hanno derogato ad alcune dello dispo-
sizioni del detto cap. II,

Art. l.
(Art. 328 e 329 della legge Casati).

Per owere eletto maestro in una scuola pubblica olomentaro il
candidato deve essere munito di legale abilitaziono o di un attestato
di moralità.
La legale abilitazione non si ottiene che por esame.
Le scuole che stanno aperte solo una parto dell'anno potranno,

in difetto di candidati muniti di legale abilitazione, ossere anidato
a persone che, quantunque non provviste di questo titolo, saranno,
a giudizio del R. ispettore, reputato sufficientemento abili a talo
ufBzio.

Art. 2.

(Art. 320.della leggo Casati).
L'attestato di moralità sarà rilasciato dopo dichiarazione del fino

por cui a chiesto, e sentito l'avviso della Giunta Comunale, del
sindaco del Comune in cui il candidato avrh avuta l'ultima sua di-
mora. Nel caso in cui questi non abiti nel Comune da oltre un

biennio, dovra pure riportare un simile attestato dal Comuno ovo
avrà precedentemente abitato.

Art. 3.

(Art. 9 Cap. v.2°, leggo 12 luglio 1890).
Non sarå in nessun caso data facoltà d'insegnare allo giovanotto

che non abbiano compiuto il 17° anno d'eta, o che non lo com-

piano ool 31 dicembre dell'anno in corso, ed ai giovani cho non

abbiano compiuto il 18° o che non lo compiano essi puro col 31
dicembre.

Art. 4.

(Art. 1. legge 19 febbraio 1003).
Tutte le nomino degl'insegnanti per lo scuolo elementari comu-

nali debbono essero deliberato in seguito a concorso.
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Da questa regola non sara lecito derogare, se non nei cast ri-

conosciuti volta per volta dall'Ufficio Provinciale Scolastico, nei

quali sia necessario provvedere d'urgenza alla nomina dell'inse--

gnante o per rifiuto del Comune di nominarlo, o per esito sfavo-

revole del concorso bandito, o per vacanza improvvisamente veri-
ficatasi dopo la scadenza dei termini del concorso o durante l'anno
scolastico.
In quest'ultimo caso, ove il Comune non provveda entro 15 giorni

da quello in cui la vacanza si è verificata, disporrà il Provveditore
agli studî, il quale di ogni nomina d'urgenza darà notizia al Con-

siglio provinciale scolastico nella sua prima seduta.

Qualunque nomina fatta senza concorso è provvisoria e non può
avero durata maggioro dell'anno scolastico per il quale fu neces-

sarto, m via eccezionale, di provvedere: col cltiudersi di questo, il
maestro s'intende di fatto licenziato, senza che occorra per parte
del Comune deliberaro e notificargli alcun atto di licenziamento.

Art. 5.
(Art. 2 legge 19 febbraio 1903).

ll concorso é mdetto da ciascun Comune ai posti vacanti nelle
suo scuole, non più tardi del 15 giugno e per titoli.

Se, trascorso questo termine, il Comune non si è valso del pro-

prio diritto, il Consiglio provinciale scolastico indira esso stesso

il concorso, salvo.restando i diritti del Comune alla nomina della
Commissione e dell'insegnante.
Ai Comuni che corrispondono al maestro uno stipendio supe-

riore al minimo legale, aumentato di un decimo, o gli asseguino
gratuitamente una conveniente abitazione, e che abbiano sulle no-
mine e la carriera degli insegnanti un regolamento approvato dal
Consiglio provinciale scolastico, è data facolta di indire il con-
corso anche per esami, allo condizioni contenute nel Regolamento
stesso.

Art. ß.
(Art. 3 legge 19 febbraio 1903).

La Commissiono giudicatrice è sempre presieduta dal Sindaco o
da chi ne la le veci.

to il concorso è solo per titoli, i membri della Commissione oltra

il presidente, sono quattro, se il concorso è per titoli e per esa-

me, possono essere anche sei.
Due membri della Cominissione sono sempre nominati dal Con-

siglio provinciale scolastico quando la Commissione è di cinque,
tre quando è di sette, gli altri sono nominati dalla Giunta muni-
cipale.
I commissari dovranno essere scelti tra persone idonee a norma

del regolamento
Il Comune può delegare direttamente al Consiglio provinciale

scolastico l'esame dei titoli e la formazione graduatoria del con-
corso per tatoli e la nomina della Commissione osaminatrico del

concorso per titolt e por esami.

Art. 7.
(Art. 4 legge 10 febbraio 1903).

La Commissione giudicatrice è la stessa per tutti i posti messi
a concorso di un Comune e per quell'anno.
Essa graduerk tutti i concorrenti, eleggibili secondo il merito,
il quale, ove il concorso sia anche por esame, dovrà risultare dalla
votazione media sui titoli e sull'esperimento.
Il Consiglio comunale coll'intervento, pena di nullita, della

maggioranza assoluta dei consiglieri assegnati al Comune, proce-
dora alla nomina, scegliendo per provvedere al primo posto vacante
fra i primi tre della graduatoria, al secondo fra i primi quattro,
al terzo fra i primt c nque, e così in seguito.
Øvo la nomica del Consiglio comunale non sia fatta econdo

questa regola il Consiglio scolastico provinciale procederå alla no-

mina, la quale sara considerata come nomina regolare di concorso
ed avrà tutti gli effetti derivanti dalla medesima.
La terna o la graduatoria di un concorso non potranno in nes-

sun caso avero altra durata ed efficacia se non per i posti che
rimanessero vacanti durante l'anno scolastico per 11 quale fu ban-
dito.
Ove, indetto il concorso, per causa del Comune o della Commis.

sione giudicatrico, non si sia provveduto alla nomina dell'inse-

gnanto entro il 15 settembro, il Consiglio provinciale scolastico
vi provvedera non più tardi del 15 ottobre.

Art. 8.

(Art. 5 legge 19 febbraio 1903).
liessuna nomina è valida se l'insegnante non è fornito di legale

abilitazione all' insegnamento, eccezione fatta per gl'insegnanti pre-
posti alle scuole fuori classe in mancanza di aspiranti patentati,
constatata da pubblico concorso e se l'atto di nomina non è ap-
provato dal Consiglio provinciale scolastico, il quale dovrà esami-
nare il verbale dello Commissioni esaminatrici ed i reclami degli
mteressati e assicurarsi che tutte le norme stabilite dalle leggi
e dai regolamenti speciali siano state osservate.

Art. 9.

(Art. O legge 19 febbraio 1903).
Il Consiglio provinciale scolastico, col consenso dei Comuni inte-

ressati o dell'insegnante, potrà trasferire questi da uno ad altro
Comune della Provincia.

L'insegnante, in seguito a sua domanda, e col consenso dei

Comuai,interessati.e l'approvazione dei rispettivicomuni,puð
essere trasferito anehe da'uno ad altro Comune di diversa Pro-
V1001&.

L'insegnante trasferito non perdera i diritti acquisiti, neppure
se si trova nel trionnio di prova.

Art. 10.
(Art. 6 leggo 19 febbraio 1903).

L'insegnanto che ha ottenuto il posto in seguito a concorso è
nominato por un triennio di prova.
Compiuto il triennio la nomina acquista carattere di stabilità,

salvo che il maestro sia stato prima della scadonza del. termine,
licenziato dal Comune per ragioni didattiche od in seguito a pa-
rere conforme del R. Provveditore degli studi.
La deliberazione del licenziamento deve contenere, a pena di

nullità. il parere motivato del Provveditore e dev'essere notificata
giudizialmente all'insegnanto e comunicata insieme all'avvenuta
notifloa al Consiglio provinciale scolastico, il quale, nel caso che
sia stata omessa da parte del Comune la notifica al maestro, si
sostituisce ad esso per la notifica stessa entro 15 giorni.

Art. 11.

(Parte dell'art. 7, lett. B, legge 19 febbraio 1903)
Il Consiglio comunale può sempre in qualunque tempo licen-

ziare con deliberazione motivata il maestro per inettitudine di-
dattica sopravvenuta in seguito ad infermith.

Art. 12.
(Art. 334 legge Casati).

Contro i maestri incolpati di negligenza abituale, di trasgres-
sione dei doveri che loro sono imposti dalla logge e dai regola-
menti scolastici o di fatti onde sia gravemente compromessa la
loro riputazione e la loro moralita potranno secondo la gravità
dei casi, essere pronunciate le seguenti pene:

1. La censura, che consiste in una dichiarazione formale della
mancanza commessa e del biasimo incorso.
Essa non è pronunciata se non dopo che dal sindaco o dall'i-

spettore si sarà invano per ufficiale avvertimento dimostrata la
mancanza all'incolpato con esortazione a non più ricadervi;

2° la sospensione dall'ufficio, la quale consiste nel divieto
fatto al maestro di esercitare le suo funzioni nella scuola cui è
applicato, non puð essere minore di 15 giorni, nè maggiore di tre
mosi. Essa trae seco, pel tempo in cui dura, la privazione dello
stipendio, ed oltre a cib, questo tempo non è computato negli anni
di servizio;

30 la deposizione la quale importa la perdita dei diritti e dei
vantaggi che il maestro tiene dalla sua elezione, e gli è d'impe-
dimento a reggere una scuola pubblica per un tempo determinato
che non può essere minore di tre mesi, nè maggiore di due
anm;

4* l'interdizione scolastica, la qualo importa oltre gli effetti
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della deposizione. la privaziorie di tutti i diritti e di tutti i van,
taggi che il maestro tiene dalla sua patente. Essa è temporaria o

perpetua; so temporaria non pgð essere minore di tre anni.

Art. 13.

(Art. 335, I parta legge Casatí).
Le pene sono pronuncíate, dop/> informazione, dal Consiglio pro-

vinciale delle scuole.

Gl'incolpati hanno diritto di essere sentiti nella loro difesa.
Art. 14.

(Art. 336 lege Casa,ti).
Le rinuncie volontarie delÏ'ineolpato, tuttochá accettate, non im-

pediscono, no interrompono i proc3dimenti iniziati o da iniziarsi

contro di lui per fatti che possoni dar luogo all'applicazione della
<1eposizione o dell'interdizione scolktica.

Art. .15.
(Art. 337 legge Casati).

In caso d'urgenza é data, non pytanto,,facoltà al Sindaco. d'ac-
cordo con l'ispettore, di sospendere senz'altro per modo di prov-
visione dell'esercizio delle sue funzioni, quel maestro che non po-
trebbe, senza grave inconveniente, continuarle o che, per cause a

lui imputabili, sarà divenuto come che sia, occasione di scandalo
o di disordini gravi nel Comune.
Dovrà pero esserne tosto informato il Consiglio provinciale sco-

lastíco dall'ispettore.
Avranno un'eguale facoltà e negli stessi casi e per le stesse

cause gl'ispettori di circondario, rispetto ai niaestri cui è affidata
la reggénza di scuole pubbliche non dipendenti dai Municipi.
I eindaci e gli ispettori che avranno usato di questa facoltà do-

Tranno informarne immediatamente il Consiglio provinciale per
le scuole per gli opportuni provvedimenti.

Art. 16.

(Art. 7 legge 19 febbraio 1903, esclusa la lettera B gia riferita
all'art. 11 di questo testo unico).

Fet·nio il dispodo degli articoli 12, 13, 15 il Consiglio comunale
puð sempre in qualunque tempo licenziare con deliberazione mo-

tivata it maestro per una delle cause seguenti:
a) per negligenza abituale nell'adempimento dei propri do-

vora;
b) pei fatti notori che lo abbiano fatto cadere nella pub.

blica disidtima;
c) per essere ricorso negli ultimi cinque anni tro volto

nella pena della censura e due in quella della sospensione;
d) per aver fatto tra gli alunni propaganda di principî con-

trari all'ordine moralo ed alla cosiituzione dello Stato.
La deliberazione motiiata dal liconziamento sarà presa, in ogni

caso dopo udite le difese del maestro, o non sarå esecutiva se non

dopo l'approvazione del Consiglio scolastico provinciale.
La stessa fadoltà del licenziamento ð data al Consiglio provin-

clale scolastico, sentito il parere del Consiglio comunale.
Il Consiglio provinaiale scolastico, prima di deliberare il licen-

ziamento di un maestro, l'invitera ad esporre per iscritto le pro-

prio ragioni e sentirà il parere dell'ispettore scolastico.
Art. 17.

(Art 8 della legge 19 febbraio 1903).
Coloro ché furono licenziati por la causa, di cui all'art. ll, sa-

ranno riammesst al concorsi quando quella causa venisse a ces-

sare; quelli invece licenziati per altre cause di cui all'articolo

precedente, potranno, secondo la gravità del caso, essere nello

stesso giudizio di licenziamento dichiarati esclusi dai concorsi per
sempre, ovvero solo per un tempo determinato.

Art. 18.

(Art 12 della legge 19 aprile 1885).
I maestri che intendono licenziarsi da un Comune devono darne

avviso al Sindaco non più tardi della fine del mese di maggio.
Non uniformandosi a tale disposizione i maestri non saranno

ammessi ad insegnare in altra scuola, salvo che per speciali ra-
gioni no dia autorizzazione il Consiglio scolastico provinciale.

Art. 19.
.

(Art. 15 logge 19 febbraio 1903).
La direzione didattica é obbligatoria pei Cognuni aventi néa j>o-

polazione non inferiore a diecimila abitanti o che abbiano almeno
venti classi e facoltativa per gli altri Comuni, i quali possono a

tal fine unirsi in consorzio.

La direzione didattica obbligatoria sarà tenuta soltanto da

ispettori scolastici o da persone abilitate a quell'ufficio, le quali
non potranno avere insegnamento, salvo nel caso di supplenza.
La direzione didattica facoltativa può essere conferita per inca-
rico anche a maestri di nomina definitiva, ed aventi classe pro-
pria, quando non sia intercomunale, ma saranno preferiti gli,ispot-
tori scolastici e gli abilitati alla direzione didattica. In ogni essa
nessuno potrà essere nominato direttore didattico, noppure por,in-
carico, se non ha insegnato lodevolmente almeno cinque anni
in una scuola elementare pubblica inferiore o superiore.
Il diploma di direttore didattico si conferisce per titoli ed

OSami

Art 20.

(Art. 10 legge 19 febbraio 1903).
Lo stipendio del direttoro didattico senza l'insegnamento non

può essere inferiore allo stipendio normale massimo aumentato di

un decimo con cui il Comuno o uno dei Comuni consorziati re-
tribuisce i inaestrl Esso dev'essere aumentato, quale che sia la,
misura, dello stipendio, di quattro decimi sessennali nella stessa

ragione di quello dei maestri.

Un maestro nominato direttore conserva i diritti acluisiti, sia
per la misura dello stipendio, sia per la stabilità dell' uf-
ficio.

Art. 21.

(Art. 18 legge 19 febbraio 1903).
Nessun direttore, quando la nomina sia obbligatoria, potra a-

vere altro ufficio pubblico retribuito estraneo alle scuole del Co-
mune.

Art. 22.

(Art. 19 legge 19 febbraio 1903).
Sono considerati direttori didattici e debbono possedere i titoli

richiesti dalla presente legge, i direttori generali, gl' ispettori
scolastici municipali, i direttori locali o dirigenti ed in genere
tutti gli stipéndiati comunali preposti allo scuole elomentari od

a gruppi di scuole di un Comune o di Comuni consorziati.
Art. 23.

(Art. 17 legge 19 febbraio 1903).
La nomina, la conferma, il trasferimento, le punizioni discipli

nari,.il liconziamento ed il pagamento di stipendio del direttore
sono regolati dalle stesse norme e garanzio stabilite per i maestri

negli articoli precedenti.
Art. 24.

(Art. 20 legge 19 febbraio 1903),
Contro le decisioni riguardanti la nomina, la conferma e il li-

cenziamento dei maestri elementari e dei direttori didattici, tanto
i Comuni, quanto i maestri o i direttori intoressati e i Provvedi-
tori possono ricorrere al Ministero della Pubblica Istruzione, che
provvederà sentita la Commissione consultiva istituita presso il
Ministero per l'esame delle controversie scolastiche. Contro i prov-
vedimenti disciplinari portantì pena diversa dal licenziamento,
dalla deposizione o dall'interdizione non è ammesso ricorso che

por soli motivi di legittimith.
Il rioorso dovra essere presentato entro trenta giorni da quello

in cui l'atto del Consiglio provinciale scolastico fu comunicato al
ricorrente e licenziato dalla Commissione consultiva e dal Mini-
stero non oltre sessanta giornt dalla data della presenta-
stone.

In caso di licenziamento, finchè non siasi avuta una decisione
definitiva sul ricorso del maestro o del direttore didattico, oppure
non siano trascorsi i termini per proporlo, non si potra provve-
dere all'ufficio, pena di nullità, salsoché in via provvisoria.
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Art. 25.

(Art. 12 legge 19 febbraio 1903).
Lo scuole tenute da Corpi morali saranno accettate a sgravio

totale o parziale degß obblighi del Comune, sempre che le mede-
sime siano pubblielie egatuite e mantenute in conformita delle

leggi e dei regolamenti e g1 insegnantí retribuiti, come i co-
munali.
La convenzione tra i Municipi ed i Corpi morali dovrà essere

sottolosta allapprovazione del Consiglio provinciale scolastico.
Art. 26.

(Art. Il legge 19 febbraio 1903).
Nessuna classe con un solo maestre può avere più di settanta

allievi.

Quando per un mese almeno questo numero sara oltrepassato, o
quando un'aula non possa convenientemente contenere gli alunni
che frequentano la scuola, il Municipio provvederà o con l'aprire
una seconda scuola in altra parto del territorio, o col dividere la

prima per classi in sale separate e con sotto-maestri.

Dopo due anni di esperimento con sotto maestro, a ciascuna

classe dovrà essere preposto tin maestro effettivo.

Art. 27.

(Art. 10 legge 19 febbraio 1903).
L'aumento del decimo concesso dal Comune al maestro, con

l'atto di nomina ed i miglioramenti di stipendio ottenuti dal mae-
stro a qualsiasi titolo durante il sessennio,come pure il licenzia-
mento rimasto per qualunque ragione inefficace, non costituiscono

ostacolo agli effetti dell'aumento del decimo, il quale deve corri-

spodersi dal Comune in base allo stipendio minimo assegnato alla
scuola nella quale insegna il maestro al momento in cui compie
il sessonnio d'insegnamento.
Le maestre che insegnano nelle classi maschili o nelle miste

hanno diritto allo stipendio stabilito per i maestri, anche se que-
sto (ce deste il m nimo legale.

Art. 28.

( Ard 14 l< gge 19 febbraio 1903).
Se entio dieci giorni dalla scadenza dello stipendio dei maestri

elementari i Comuni non avranno rilasciati i relativi mandati di

pagamento, la Giunta provinciale amministrativa, sul reclamo in
carta libera dell'insegnante, a norma dell'articolo 197 della legge
comunale e provinciale emetterà d' utlicio il relativi mandati i

quali saranno esigibili, non ostante l'opposizione del Comune.

Se l'esattore iitardasse il pagamento, la multa del 4 per cento

in cui incorre andra a vantaggio dell'insegnante.
Quando Tesattoria manchi di titolare, o sia gerita da un sorve-

gliante, se nort vi siano fondi di cassa, il prefetto con suo decreto
ordinerà al tesoriere della provincia di fare il pagamento del man-
dato salvo alla provincia di ripeterne dal Comune il rimborso, in-
sieme all'interesso del 5 per cento, di cui nella legge 26 marzo 1893,
n. 159, a mezzo di mandato d'ufficio rilasciato dalla Giunta pro-

Vinciale amministrativa.

Art. 20.

(Art. 13 legge 19 febbraio 1903).
Non possono essere sequestrate, nè pignorate le pensioni comu-

nali dei maestri se non per ragioni d'alimenti dovuti per legge,
e non oltre la metà, no possono essere cedute in qualsiasi modo.

Art. 30.

(Art. 2l legge 19 febbraio 1903).
Fermi a diritti acquisiti i regolamenti comunali dovranno essere

conformati al presente testo unico entro un anno dalla promul-
gazione della legge 19 febbraio 1903, n. 45.

Art. 31.

(Art. 22 legge 19 febbraio 1903).

Qualunque disposizione contraria al presente testo unico à abro-

gata.

Disposizioni transitorie

Art. 32.

(Art. 23 legge 19 febbraio 1903).
Gl'insegnanti che all'atto dell'assunzione in ufficio, comunque

avvenuta, possedevano i requisiti legali, e che nel giorno della
promulgazione della legge 19 febbraio 1903, n. 45, abbiano inse-
gnato lodevolmente per un triennio, ma non abbiano acquisito il
diritto alla conferma sessennale di cui all'art. 7 della legge 19

aprile 1885, n. 3089, s'intendono confermati definitivamento, salvo
le disposizioni degli articoli 10, 11 e 16 del presente testo
umco.

I maestri che abbiano acquisito il diritto alla conferma sessen-

nale di eut all'art. 7 della legge 19 aprile 1885,. n. 3089, hanno
diritto di compiere il triennio di prova in corso. Se questa riesce
lodevole, la nomina diventa definitiva, salvo lo disposizioni degli
art. 11 e 16 del presente testo unico.

Lo stesso diritto di nomina definitiva hanno i maestri, che siano
entrati da tre anni compiuti nel periodo sessennale della citata
legge 19 aprile 1885, e abbiano fatto prova lodevole
Le stesse disposizioni saranno applicate ai direttori, che salvo i

casi contemplati nell'art. 30, abbiano da due anni almeno anterior-
mento alla promulgazione della legge 10 febbraio 1903 n. 45 eser-
citato lodevolmente il loro ufficio.

Art. 33.

(Art. 24 legge 19 febbraio 1903).
La patente elementare di grado inferiore nei concorsi por i posti

d'insegnante nelle classe inferiori o considerata equipollente alla
patente di grado superiore ed al diploma d'insegnamento elemen-
tare.

Art, 24.
(Art. 25 leggo 19 febbraio 1903).

Il Governo del Re, per tre anni dalla promulgazione della legge
19 febbraio 1903 n. 45, ha facoltà di conferire il diploma di abi-
litazione d'insegnamento elementare istituito dalla leggo 12 lu-
glio 1896, con dispensa da ogni tirocinio, da esame e dalla
Iezione pratica, a quei maestri di grado inferiore che son> in at-
tivitã di servizio, o che lo erano prima della legge 121uglio 1896,
i quali dimostrino con certificato dell'ispettore scolastico di avere
lodovolmente insegnato almeno per un triennio e dato prova della
loro attitudine didattica, oppure che siano forniti di licenza li-
coalo o d' istituto tecnico, o abbiano conseguito la licenza nor-
male.

Art. 35.

(Art, 26 Iegge 19 febbraio 1903).
Il Governo del Re, sentito il Consiglio di Stato, è autorizzato a

promulgare un regolamento per l'attuazione e l'applicazione del
presente testo unico, nel quale siano anche stabilite le norme pei
trasferimenti da scuola a scuola dello stesso Comune, per gli
avanzamenti, pei collocamenti in aspettativa a causa di salute e

pei procedimenti disciplinari.
Il regolamento dovrà essere pubblicato entro sei mesi dalla pro-

mulgazione della legge 19 febbraio 1903, n. 45,
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 21 ottobre 1903.

VITTORIO EMANUELE.

ANARDELLI.

NAsi.
Visto, 12 Guardasigilli: Cocco-Orro.
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Relazione di S. E. il Ministro del Tesoro a S. M.
il Re, in udienza del 26 ottobre 1903, sul decreto
che autorizza un prelevamento di L. 6600 dal
fondo di riserva per le « spese impreviste », per
la ferrovia Pontegalera-Flumicino,
Sos!

In seguito al rifluto opposto dal liquidatore della Società con-

cessionaria della ferrovia Pontegalera-Fiumicino, di riattivare la
linea, si reputò necessario procedore alla vendita di alcuni beni
immobili della ferrovia medesima, per liberarli dal vincolo enfi-
toutico da cui erano affetti. Fu d'uopo quindi procedere ad una

valutazione degli immobili medesimi, eseguita da due arbitriscelti
rispettivamente dal Ministero dei Lavori Pubblici e dalla Societa
concessionaria summensionata.
Dovendosi provvedere al pagamento delle competenze dovute ai

detti arbitri, ed essendosi riconosciuta la convenienza di non ri•
tardarne l'effettuazione, per preservare l'Amministrazione da fu-

ture molestie, venne convenuto fra il Mmistero dei Lavori Pub-
blici ed il liquidatore della Società in causa, che le spese del lodo,
ammontanti a L 6600, fossero anticipate dallo Stato, salva la ri-
valsa che all'Erario potesse spettare in ordine al definitivo risul-
tato del giudizio in corso.

Allo scopo pertanto di apprestare i mezzi occorrenti al paga-
monto in questione, il Consiglio dei Ministri ha deliberato di va-
lorsi della facoltà concessagli dall'articolo 38 della legge di con-
tabilità generalo per far luogo alla prelevazione dell'accennata
somma dal fondo di riserva delle < spose impreviste » e per in-
scriverno I'importo in uno speciale capitolo dello stato di previ-
sione della spesa del Ministero del Tesoro, col n. 135 bis e con

la denominazione : ßpese per la stima arbitrale della ferrovia
Pontegalera-Fiumicino, per l'esercizio finanziario in corso.

In eseguimento dell'esposta deliberazione il riferente si onora

di sottoporre all'Augusta sanzione di Vostra Maestà il seguente
schema di decreto Reale.

Il Numero 432 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonta della Nazione
RE D'ITALIA

Visto l'articolo 38 del testo unico della legge sull'am-
ministrazione e sulla contabilith generale dello Stato,
approvato con R. decreto 17 febbraio 1884, n. 2016 ;
Visto che sul fondo di riserva per le spese emprem-

ste,..inscritto, in L. 1,000,000 nello stato di previsione
della spesa del Ministero del Tesoro per l'esercizio finan-

ziario 1903-904, in conseguenza delle prelevazioni già
autorizzato in L. 159,214.06, rimane disponibile la somma
di L. 840,785.94 ;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro, Segretario di Stato

per il Tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Dal fondo di riserva per le spese impreviste, inscritto
al capitolo n. 117 dello stato di previsione della spesa del

Ministero del Tesoro per l'esercizio finanziario 1903-904,
è autorizzata una 96 prelevazione nella somma di lire

seimilaseicento (L. 6,600) da inscriversi in un nuovo

capitolo col n. 135 bis e con la denominazione : « Spese
per la stima arbitrale della ferrovia Pontegalera-Fiu-
micino » dello stato di previsione medesimo.

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per es-
sere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Ilossore, addì 26 ottobre 1903.

VITTORIO EMANUELE.
G. ZANARDELLI.
DI Baoemo.

Visto, Il Guardastgilli : Cocoo-ORTU.

Relazione di S. E. il Ministro del Tesoro a S. M.

il Re, in udienza del 26 ottobre 1903, sul decreto

che autorizza un prelevamento di L. 18,000 dal

fondo di riserva pei locali del Policlinico Um-

berto I in Roma.

SŒEÎ

Daceho il Ministero dei lavori pubblici, ultimati i lavori di sua

spettanza, consegnò a quello della pubblica istruzione i vasti lo-

cali del Policlinico Umberto I in Roma, dove quanto prima do

vranno insediarsi le numerose cliniche mediche o chirurgiche della

capitale, rimase a carico di quest'ultimo la sposa di manutenzione

e di pulizia dei locali medesimi.
Il Ministro della pubblica istruzione ha predisposto un disegno

di legge che presenterà alla prossima riapertura del Parlamento,

per ottenere i fondi necessari al servizio di quell'importante sta-
bilimento; ma non potendosi, intanto, dilazionare le spese che fu-

rono finora sostenute e che dovranno ancora sostenersi prima che
una disposizione legislativa intervenga in proposito, il Consiglio
dei Ministri ha reputato indispensabile di valersi della facoltà con-

cessagli dall'art. 38 della legge di contabilità generale, per proce-
dere ad una prelevazione dal fondo di riserva delle « spese impre-
viste » della somma di L. 18,000 da iscriversi ad un nuovo capi-
tolo dello stato di previsione della spesa del Ministero della pub-
blica istruzione, col n. 163 bis e con la denominazione ßpese di

manutenzione, de assicurazione e di custodia dei locali del Po-

liolinico Umberto I in Roma per l'esercizio finanziario in corso.

A cio provvede, appunto, lo schema di Reale decreto che il ri-

ferente si onora di sottoporre all' Augusta sanzione di Vostra

Maestå.

Il Numeroë33della Raccolta ug,ciale delle leggi e deidecrets
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonta della Nazione
RE D'ITALIA

Visto l'articolo 38 del testo unico della legge sull'am-
ministrazione e sulla contabilità generale dello Stato,

approvato con R. decreto 17 febbraio 1884, n. 2016 ;

Visto che sul fondo di riserva per le spese impreviste,
inscritto in L. 1,000,000 nello stato di previsione della
spesa del Ministero del Tesoro per l'esercizio finanziario

1903-904, in conseguenza delle prelevazioni già auto-

rizzate in L. 165,814.06 rimane disponibile la somma di

L. 834,185.94 ;
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Sentito il Consiglio dei Ministri;
Súlla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per il Tesoro;
Abbiamo decretato e decretialpo:

Articolo unico.

Dal fondo di riserva per le spese impreviste, inscritto
al capitolo n. 117 dello stato di previsione della spesa del
Ministero del Tesoro per l'esercizio finanziario 1903-904,
è autorizzata una 106 prelevazione nella somma di lire
diciottomila (L. 18,000), da inscriversi in un nuovo

capitolo col n. 163 bis e con la denominazione : « Spese
di manutenzione, di assicurazione e di custodia dei 10-
cali del Policlinico Umberto I in Roma » dello stato di
previsione della spesa del Ministero della Pubblica Istru-
zione per l'esercizio finanziario predetto.
Questo decreto sarà presentato al Parlainento per es-

sere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

l>tto a San Rossore, addì 26 ottobre 1903.

VITTORIO EMANUELE.
G. ZANARDELLI.
DI BROGLIO.

Visto, li Guardasigilli : Cocoo-0arv.

Relazione di S. E. il Ministro del Tesoro a S. M.
11 Re, in udienza del 26 ottobre 1903, sul de-
creto che autorizza un prelevamento di lire
4800 dal fondo di riserva per le « spese im-
previste >, occorrenti per provvedere di acqua i
beni demaniali.

SIRE!

In seguito a recente sentenza della Corte d'Appello di Torino,
il Ministero delle Finanze ha da provvedere al pagamento di tre
annualità arretrate per mancata somministrazione d' acqua nei
beni costituenti un tenimento venduto dal Domanio nel 1869.
Tale pagamento dove gravare sul capitolo n. 69-Fitti, canoni

ed annualità passive (Canali Cavour) del bilancio "di quel Mini-
stero; ma poiché lo stanziamento del capitolo, strettamente com-
misurato agli impegni normali, non pub far fronte a questa stra-
ordinaria emergenza, il Consiglio dei Mmistri, considerata la ne-

cessità di provvedere d'urgenza al saldo dgl debito in parola, ha
deliberato di apportare a detto capitolo un aumento di L. 4800,
mediante un prelevamento dal fondo di riserva per le < spese
impreviste », valendosi della facolta concessagli dall' articolo 38
delid legge di contabilità generale.
In relazione a tale deliberazione, il riferente si onora di sotto-

porre il seguente decreto all'Augusta sanzione di Vostra Maestà.

Il Numero 481 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
¶el Regno contiene il seguente decreto :

VITT,0RIO EMANUELE III

per grazia di l)ig e per volontà dejlp Nazi.one
RE D'ITALIA

Visto l'articolo 38 del testo unico della legge sull'am-

ministrazione e sulla contabilità generale dello Stato,
approvato con R. decreto 17 febbraio 1884, n. 2016 ;
Visto che sul fondo di riserva per le spese empreve-

ste inscritto per L. 1,000,000 nello stato di previsione
della spesa del Ministero del Tesoro, per l'esercizio finan-
ziario 1903-904, in conseguenza delle prelevazioni giå
autorizzate in L. 183,814.06 rimane disponibile la somma
di L. 816,185.94 ;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per il Tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Dal fondo di riserva per le spese impreviste inscritto
al capitolo n. 117 dello stato di previsione della spesa del
Ministero del Tesoro per l'esercizio finanziario 1903-904,
è autorizzata una lla prelevazione nella somma di lire

quattromilaottocento (L. 4,800) da portarsi in aumento
al capitolo n. 09 : « Fitti-canoni ed annualità passive
(Amministrazione dei canali Cavour) » dello stato di pre-
visione della spesa del Ministero delle Finanze per l'eser-
cizio finanziario predetto.
Questo decreto s2ch presentato al Parlamento per es-

sere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 26 ottobre 1903.
VITTORIO EMANUELE.

G. ZANARDELLI.
DI BROGLIO.

Visto, Il Guardasigilli : Cocco-Ontv.

IL MINISTRO DEL TESORO
INTERIM DELLE FINANgE

Visto l'articolo 4 delle disposizioni preliminari alla tar a dei
dazi doganali, approvata con R. decreto del 24 novembre 1895,
n. 679;
Visto che fu presentato per l'importazione in Italia un miseuglio

di olio minerale pesante con oli vegetali, soffiati od ossidati;
Che i miscogli cosi composti non sono espressamente nominati

no in tariffa no nel relativa repertorio;
Che parimenti non ha voce apposita quella parte del miscuglio

in questione, che è costituita da oli diversi dall'olio minerale;
Che, dovendosi per il paragrafo 180 delle disposizioni prelimi-

nari al repertorio, stabilire quale delle due sostanze che compon-
gono il miscuglio sia la più tassata, occorre determinare il tra,t-
tamento daziario degli oli vegetali, soffiati od (ssidatÏ, contenuti
nel miscuglio;
Che tali oli, per i loro caratteri e per il modo di preparazione,

hanno, più che con altre merei, analogia coll'olio litargiriato o reso

seccativo in qualsiasi altro modo, riinandato dal reporforio alla
voce di Tariffa « Oli fissi, di lino cotto >;
Sentito il parere del Collegio Copsultivo dei periti doganali;

De,termina a

Gli oli vegetali, sofilati od ossidati sono assimilati all's olio li-
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targiriato o reso secytivo in qualsiasi altro modo », che il reper-
forio della tariffa rimanda ad à oll fissi, di lino cotto », (voce 7
c/I della tariffa).

ßoma, addi 15 novembro 1903,
Per il Ministro

BUSCA.

MINISTERO DELLA MARINA

Disposizioni fatte nel personale dipendente:
Con R. decreto del 13 luglio 1903:

Contini Aristide, commissari> di 2a classe (dimissionario), in-
scritto, in seguito a sua domanda, con lo stesso grado, nella
rÍAerva navale.

Con R. decreto del 29 settembre 1933:
Fanti Vincenzo, allievo commissario nella riserva navale, dispen-

sato, in seguito a sua domanda, da ogni ulteriore servizio
nella riserva navale.
Con determinazione Ministeriale del 4 agosto 1903:

ßrassi Arturo, commissario di la clagso, copeessogli il primo au-
ynento spesennale sullo stipepdio in L. 330 apnue, dal I° set-
tembre 1903.
Con determinazione Ministeriale del 28 agosto 1903:

Sehettini Giuseppe, commissario capo di 2a classe, cessa di pre-
star servizio a Taranto dal 29 agosto 1903.
Con determinazione hiinisteriale del 23 settqµabre 1903:

Gamba Giov. Battista, commissario di la classe, destinato a pre-
star servizio a Taranto dall'll ottobre 1903.
Con determinazione Ministeriale dell'8 ottobre 1903 :

Picasso Carlo, commissario di 2a classe, destinato a prestar ser-
vizio alla Maddalena dal 16 ottobre 1903.

MINISTERO DEL TESORO

Direzione Generale del Debito Pubblico

ETTIFICA D'INTESTAZIONE (in Pubblicazione).
i à dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 Ot0,

oioë: N. 1,267,Q60 d'inscrizione sui registri della Direzione Gene-
ral.e per ,L. l#0 al pome di Benyeputo Anna di Giuseppe moglie
di Gardin Angrea, domiciliata in Roma, con annotazione di usu-
frutto vitalizio a favore di Giovanna Benvenuto fu Angelo, fu così
int,estga er errore occorgo nelle indicazkmi ¢ate dai richiedenti
all'Amministrazione del Debito Pubblico, montrechè doveva invece
intesisËa SenvenuÊo Áwia di Eugenio,'con"la meiesima anno-
tazione, vera yogrietaria della rendita 4t,essa.
A' termi,ni Bell'articolo '72 ,del Regolamento sul Debito Pubblico,

ei dimda chinnque possa avervi Infereske che, trascorso un mese
dalla prima pubblicazione di quest,o avviso, ove non sieno stato

no.gficate _opposizioni a quqqta Direzione Generale, ei procederà
allLa rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Îloma, il 16 novembre lg." " "

Il Direttore Generale
MANCIOLI.

Filippo, Francesca-Giovanna-Emilia.Annunziata detta Nunziata,
Federico, ecc. (come sopra), veri proprietari della rendita stessa.
A' termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,

si diÆda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notificate opposizioni a questa Direzione Generalo, si procederà alla
rettifica di detta iscriziono nel modo richiesto.

Roma, il 16 novembre 1903.
Il Direttore Generale

MANCIOLI

RaroxylcA »'INTESTAZIONE (ga Pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010,

oloë: N.888,761 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale,
per L. 150, al nome di Bortolozzi Luigi fu Angelo, domiciliato in
Portolongone (Livorno), vincolata pel matrimonio da contrarsi dal
titolare, capo guardia al Bagno Penale di Portolongone, con A-
delo Gramaccini fu Luigi, fu così intestata per errore occorso

nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del De-

bito Pubblico, mentrecha doveva invece intestarsi a Bortolozzo

Luigi fu Angelo etc., vincolato (come sopra), vero proprietario
della rendita stessa.
A' termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,

si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove nop sieno stato

notificate opposiziqui a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 27 ottobre 1903.
Il Direttore Generale

MANCIOLI.

DirezioAe Generale del Tesoro (Portaf'oglio)
Il prezzo medio del cambio poi certificati di pagamento

dei dazi doganali d' importazione ò fissato por oggi, 17
novembre 1903, in lire 100,00.

AVVERTENZA.
Per notizia la media del cambio odierno, 99,88, non

essendo superiore allapari, per il rilascio dei certifi-
cati del dazio doganale, del giorno 17 novembre, oc-
corre versamento in valuta in ragione di 100 per 100.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Diyisione Indygtrig e Commerolo

Media dei carsi dei Consolidati negoziati a contanti
nello varie Borse del Regno, determinata d'accordo fra
il Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio o il
Ministero del Tesoro (Divisione Portafoglio).

16 novembre 1903 :

Con godimento
. Senze cwola
in corso

RprTirrai n'INrggTAZIQg (la NÑ¾Ç«%i.008þ
Si & dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 0¡O,

túoþ: ,N. 066,487 d'iscrizione sui regigtri della Direzione Qene-
rafe, per L. 45, al nome di Castellazzi Fijippo, Nunziata, Fede-
rÌco, Carlo, Àlessandro, Cesare e CamÍllo del fumaggiore generale
Giovanni, minori, sotto la patria potestà della madre Felicita Ri- Consolidati
vqtta, domiciliata in Torino, fu così intertata per errorp occorso
nelle indicaziopi date dai richiedenti alPAmministrazione del De-
bito Pubblico, mentrec,hþ doveva ipyece intestarsi a Castellazzi

Lire Lire

5 % tordo 103,69 101,69

4 1/2 6/4 netto 102,43 1/2 101,31

4 % netto 103,45 101,45

3 1/2 ¾ netto 102,13 3|, 100,38 3/g
3 % lordo 73,90 72,70



4888 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA

PARTE NOÑ UNICIALE
IDIARIO ¯EOST¯EDRO

Il Times riceve da New-York il testo del discorso
pronunciato dal presidente Roosevelt nel ricevere il
nuovo ministro della Repubblica di Panama. Dopo a-
vergli rivolto alcuni complimenti e avere ricevuto le
sue lettere di credito, il presidente Roosevelt aggiunse :

« In conformith ad una regola stabilita da lungo tempo,
11 Governo ha preso nota dell'azione compiuta dall'an-
tico territorio di Panama per riprendere il suo diritto
di governarsi da sè stesso. Scorgendo nei recenti avve-
nimenti pell'istmo, l'espressione unanime della volonta
del popolo di Panama e la conferma della sua indipen-
denza manifestata dalla creazione di un Governo repub-
blicano di forma o di spirito, e disposto nello stesso

tempo a compiere il suo dovere di sovranità, noi siamo
entrati in relazione con la nuova Repubblica. E giusto
che noi facciamo ora quello che già facemmo un secolo
fa quando i popoli latini dell'America proclamarono il
-diritto di governarsi da loro. E ugualmente giusto che
gli Stati-Uniti, oggi come allora, siano i primi a ten-
dere una mano amichevole allo Stato neonato e a con-

servare con lui quei rapporti di uguaglianza reciproca
cho regolano le relazioni delle nazioni sovrane.

« Io sento che esprimo il voto di tutti i miei concit-
tadini, assicurando il popolo della Repubblica di Pa-
nama del nostro desidorio e della nostra speranza sin-
cora, che il nuovo Stato abbia a godere della stabilità
e della prosperità di cui ha bisogno, e che, in armonia
con gli Stati-Uniti, possa divenire uno strumento prov-
videnziale di benefizi incalcolabili per il mondo civile,
grazie all'apertura di una via di commercio universale
attraverso il suo territorio, eccezionalmente favorito dalla
natura.

« A voi, signor ministro, auguro il successo nel com-
pimento di questa missione importante cui siete chia-
chiamato ».
Il Times aggiunge che la dichiarazione fatta da Roo-

sevelt è destinata a prendere posto tra le azioni più so-

lenni del Governo attuale degli Stati-Uniti e del suo
capo.
E una risposta breve, chiara, e sufficiente per rispon-

dere alle critiche dirette contro la sua politica. E inol-
tre questa una notificazione al popolo americano, al mondo
e alle altre Potenze delle ragioni che, a suo avviso, giu-
stificano la domanda del Panama di mettersi nel novero
delle nazioni civili. Ora non sarà più possibile indietreg-
giare.
Il Governo americano che ò così bene convinto dol-

)'appoggio morale dato alla Repubblica del Panama, ha
deciso di non mandare più truppe nell'istmo.

I Sovrani d' Italia in Inghilterra
Sul viaggio delle LL. MM. il Re e la Regina, l'Agen-

zia Stefani comunica i seguenti dispacci :
Attraverso 1a Francia.

Versailles, 16. - Il treno reale colle LL. MM. il Re

e la Regina d'Italia è giunto alle 8,58 alla stazione. Ha

proseguito poco dopo per Dreux. Sul quai si trovavano
il personale della Compagnia dell'Ovest ed il coman-

dante Daudeville.

Dreux, 16. - Il treno col Re e la Regina d'Italia è
giunto alle ore 10.
Sul quai si trovavano il Prefetto, il luogotenente-

colonnello del 101° fanteria e gli impiegati della sta-
zione.

Il treno ripartì dopo 15 minuti. I Sovrani non si mo-

strarono alla finestra del vagone. L'accesso nella stazione

era vietato al pubblico.
Caen, 16. - Il treno reale ò giunto alle 1,19, ed ô

ripartito per Cherbourg alle 1,25.
Cherbourg, 16. -- Le LL. MM. il Re e la Regina

d'Italia giunsero alle 4 pom. Le LL. MM. discesero su-

bito dal trono per recarsi a bordo dello yacht reale in-

glese Victoria and Albert. Il Re indossava l'uniforme

di generale.
Il Prefetto marittimo vice-ammiraglio Touchard, ac-

compagnato dal Sotto-Prefetto e dal Sindaco, ossequio i
Sovrani dicendo che il Presidente Loubet lo aveva in-

caricato di presentare alle LL. MM. i suoi complimenti
ed esprimere loro il rincrescimento di non poterli rice-
vere in forma più solenne.
Il Prefetto presentò, quindi, alla Regina Elena, uno

splendido mazzo di fiori con un nastro dai colori ita-
liani.

L'ammiraglio Sir Henry Stephonson diodo quindi il
benvenuto ai Sovrani a nome del Ro Edoardo e pro-
sentò alle LL. MM. l'ammiraglio Fawkes ed i Com-

modori della nave inglese.
Il Re strinso la mano a tutti.

Dopo questo breve ricevimento i Sovrani, col loro se-
guito, si recarono al porto. Frattanto cadeva una pioggia
torrenziale.
I Sovrani, saliti a bordo di una scialuppa inglese che

portava 10 stendardo italiano, si diressero verso lo

yacht Victoria and Albert mentre gli equipaggi delle
navi da guerra facevano gli urrà regolamentari e l'in-
crociatore francese Marseillaise sparava 21 colpi di
cannone.

A mano a mano che la scialuppa Reale passava vi-

cino alle navi francesi ed inglesi queste facevano le
salve.
Le navi hanno issato il pavese di gran gala.
Le innumerevoli orifiamme dagli svariati colori pro-

sentavano uno spettacolo pittoresco.
Il Sindaco diede ordine che alla sera fossero illumi-

nati la facciata dell'Hátel de Ville ed il chiosco sulla

piazza d'armi, ove suonava la banda militare.

L'Hûtel de Ville e la piazza d'armi trovandosi in pros-
simità del mare, le LL MM. poterono vedere 10 spet-
tacolo dell'illuminazione stando a bordo del Victoria

and Albert.

Parigi, 17. - Il Matin dice che mentre il Re d'I-
talia discendeva dal treno a Cherbourg, ricevette un
telegramma dal Presidente della Repubblica, Loubet, il
quale si dice lieto che il Re e la Regina abbiano com-

piuto felicemente il lungo viaggio attraverso la Francia
ed esprime i migliori voti del paese per la salute e per
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il felice viaggio del Re e della Regina in Inghilterra.
Cherbourg, 17. - Appena che fu a bordo dello yacht

inglese Victoria and Albert, il Re d'Italia così tele-

grafò al Re Edoardo VII a Windsor :
« La Regina ed Io siamo felici d'inviare a Voi, ed a

Sua Maesta la Regina, i nostri più amichevoli saluti ».
Firmato: « VITTORIO EMANUELE ».

Cherbourg, 17. - Iersera alle oro 8 vi fu a bordo
dello yacht Victoria and Albert un pranzo di quattor-
dici coperti.
Il Re Vittorio Emanuele era in uniforme di generale

colla Giarrettiera ed aveva a destra l'ammiraglio Sir
Henry Stephonson.
La Regina Elena indossava una toilette seura, scol-

lata, con collana di diamanti od aveva ai lati gli ammi-
ragli Touchard e Fawkes.
Non vi fu alcun brindisi.

Dopo il pranzo i Sovrani si ritirarono, stringendo la
mano a tutti i commensali.
Tutte le navi ancorate nel porto e l'IIûtel de Ville

erano brillantemente illuminato.

Una enorme folla gromiva le adiacenzo del porto.
Durante il pranzo la musica suono pozzi del Trova-

tore, della Gioconda e del Lohengrin.
I tempo si mantenne bello, ma freddo; tutto fa pro-
ro un'ottima navigazione per oggi.
erbourg, 17. - Lo yacht reale inglese Victoria

and Albert, con a bordo i Sovrani d' Italia, è partito
por Portsmouth, stamane alle oro 8,43, scortato dalle

navi della Squadra inglese. Il tempo è buono.
I preparativi a Portsmouth.

Portsmouth, 16. - Il treno reale da stamane trova-

vasi pronto alla staziono contrale o sarà fatto scendere

domattina alla stazione marittima per l'arrivo dei Sovrani
d'Italia.
Il generale, comandante la guarnigione di Portsmouth,

passò in rivista i reparti di truppa destinati al servizio
d'onore all'Arsenale ed allo sbarco dei Reali d'Italia.

Dall'ingresso del porto si distendono in due lunghe
file, in direzione dell'1Torse Sand Fort, che in unione

col Nomans Sand Fort domina l'ingresso della rada

di Spithead, le navi dell'lTome Fleet, o sguadra di ri-

serva.
In tosta di una fila sta la corazzata Revenge con la

bandiera del vice ammiraglio sir Arthur Wilson; in

capo all'altra sta la corazzata Empress of India con

la bandiera del contrammiraglio Fawkes.

Seguono le navi Anson, Benbow, Hood-Royal Oak,
Sans Pareil, Kent Dido, Tenus, Mersey e quindi tutta

una flottiglia di destroyers e di torpediniere, tutte al

comando del commodoro Brian Bartelot.

Parto di questa flottiglia muovera incontro al Ro ed

alla Regina domattina alle ore 7, spingendosi fino a

quindici miglia dallo coste inglesi.
Tutte le altre navi che rimarranno ancorate e da-

vanti alle quali lo yacht Victoria and Albert sfilerk,

inalzeranno la bandiera italiana sull'alboro maestro alle

ore 9 del mattino, e, appena la Revenge avvisterà lo
yacht, incomincoranno i saluti.
Tutte lo strade che dal contro di Portsmouth, cioë

dalla principale staziono ferroviaria o dall'artistico o

grandioso Palazzo di Città, conducono alla spiaggia di

South Sea od al porto intorno di Portsmouth, vennero
gaiamento imbandierate.

Prevalgono le moltoplici bandiero navali, commer-
ciali, militari e regionali del Regno Unito, ma si no-

tano anche moltissime bandiore italiano e parocchio fran-
cesi lo quali sono esposte principalmento allo caso abi-
tate dai membri della numerosa Colonia francoso stabi-
lita a Portsmouth.
La stazione ferroviaria marittima, al cui molo, che

si protende nelle acquo, verrà ad ancorarsi domani lo

yacht reale Victoria and Albert, ò pronta por ricovero
i Sovrani d'Italia.
Trofei di bandiere italiano o britanniche sono stati

orotti ovunque con larghissima profusiono.
Sull'altissima asta per sognali olovata all'ostromità

del lungo molo sventola il rosso stendardo realo d'In-

ghilterra; su di un'altra antenna ò un grandissimo tri-
colore italiano colla stemma sabaudo.
Il tempo ò buono, quantunque nobbioso.
Ricevuto dall'ammiraglio Fischer giunso a Portsmouth

il Principe di Galles.
Giunsero inoltro S. E. l'ambasciatoro d'Italia, Pansa,

col personale dell'Ambasciata, lord Kennyon, il capitano
Olford, il visconte Churchill e gli altri dignitari addetti
alle persone delle LL. M3L i Sovrani d'Italia ed il ma-
resciallo sir Evelyr Wood, comandante il secondo corpo
d'armata che rappresentork l'osorcito ingloso allo sbarco
dei Sovrani d'Italia.
Tutti i troni provonienti da Londra hanno traspor-

tato oggi qui un gran numero di viaggiatori tra i

quali si notavano moltissimi corrispondenti di gior-
nali.
Postmouth, 17. -- Le navi del porto intorno hanno

tutto il gran parese ; lo navi da guerra han.no inalbe-
rato la flamma Reale della marina italiana; su quelle
mercantili si vede sventolare una infinita varioth di Lan-
deruolo d'ogni coloro e d'ogni forma che si rincorrono
in lungho file fra un alboro e l'altro. L'aspetto del porto
ò vivace e gaio, non meno di quello dolla città.
Il tempo ò buono, il cielo ò leggermento coporto, spira

vento lievissimo. Il mare ò calmissimo.
Portsmouth, 17. - Il Principo di Galles giunse allo

oro sotto di iersera, e si rocò immediatamonto all'Am-
miragliato, ove si trovavano a ricoverlo l'Ambasciatoro
d'Italia, comm. Pansa, con la Signora Pansa, e vari altri
personaggi.
Iersera obbo luogo un pranzo in onore di S. A. R.
Si prevodo che lo spottacolo del porto all'arrivo dei

Reali d'Italia sarà di una straordinaria imponenza. Nel-
la rada di Spithead sono ancorato undici navi da guerra.
Tutto, fluo da iorsora, hanno il gran pavese colla bau--
diera italiana al posto d'onore.
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La flottiglia degli incrociatori e delle contro-torpedi-
niere, che devo recarsi ad incontrare i Sovrani d'Italia,
ò partita alle ore 7 di stamane.
Il Principe di Galles si recherà a ricevere le LL. M31.

sulla gettata del porto e le saluterà a nome del Re E-
doardo VII: tutte le batterie di terra e di mare fa-
ranno le salve d'uso e i marinai ed i soldati rende-
ranno gli onori.
L'Indirizzo che la Corporazione municipale di Port-

smouth presenterà al Re d'Italia esprime la speranza
che, nell'interesse della pace, i vincoli di amicizia esi-
stenti fra l'Italia e l'Inghilterra si consolidino sem-

pre piu.
Unrrivo dei Sovrani a Portsmouth.

Portsmouth, 17. -- Fino dalle ore 8 ant. la città ò
animatissima. IIolta folla si dirige verso il porto e verso

la lunga spiaggia di South Sea, donde si vede gran parte
del Canale di Spithead con lo sfondo lontano dell'isola
di Wight, attraverso il quale deve passare lo yacht
reale inglese Victoria and Albert, che ha a bordo le
LL. MM. il Re e la Regina d'Italia.
Alle ore 9,30 tutte le località da cui può vedersi la

stazione ferroviaria, il molo di sbarco e le navi inglesi
schierate sono gremite di enorme folla.
Stamano alle ore 7 la flottiglia di destroyers, al co-

mando del Commodoro Brian Bartelot, salpò dal porto
per recarsi ad incontrare 10 Macht reale inglese alla

metà della traversata a circa quindici miglia dall' isola
di Wight
Incontrando 10 yacht reale Victoria and Albert, la

flottiglia si metterà ad una velocità di ventidue nodi

all'ora, cominciando le salve e sfilando, in parte a ba-

bordo, parto a tribordo dello yacht finchè questo non

sia passato oltre. Allora la flottiglia eseguirà una larga
evoluzione o si porrà alla testa della squadra inglese di
.scorta riprendendo la via di Portsmouth.
Alle ore 9 le navi della IIome Fleet, ad un segnale

della nave ammiraglia Revenge inalzano contempora-
neamente la flamma reale italiana sulla più alta an-

tenna o la Landiera tricolore italiana a poppa e l'Union
Yack britannica a prora.
Tutte lo sartie delle navi sono ornate con lunghe file

dí bandiere, i marinai sono pronti a disporsi in linee

lungo i bordi per daro il saluto colla voce. Le navi

sono in completo assetto di gala.
Sul molo di sbarco prendono posto le compagnie di

marinai e di fanteria di marina che debbono rendere gli
onori militari all'arrivo ed allo sbarco del Re e della Re-

gina d'Italia. I marinai appartengono all'equipaggio della
nave Exullent. Gli uomini della fanteria di marina, in
numero di conto, appartengono al Reggimento Royal
Narme Light-Infantry del quale si trova sul molo
anche la musica, la quale suonerà l' inno inglese e la

marcia reale italiana all'arrivo del Principe dì Galles

ed allo sbarco del Re e della Regina d'Italia.
Un trasporto della marina da guerra conduce poco

dopo nel porto i cadetti del nuovo Collegio navale isti-

tuito ad Osborne nell'antica villa della Regina Vittoria,
che il Ro d'Italia passerà in rivista.

Portsmouth, 17. - Poco dopo le ore 10 di stamano

la nave ammiraglia Revenge segnala l'avvicinarsi della
flottiglia dei destroyers partiti stamane per incontrare
lo Uacht Reale Victoria and Albert e le navi Good

IIope, .Drake, Hawke, Edgar, Sylvia e Dove, recatesi

pure incontro allo Vacht Reale.
Subito dopo, circondato da una magnifica scorta na-

vale, il Victoria and Albert appare sull'orizzonte.

Man mano che il gruppo delle navi si avviciva alla

doppia fila formata dalle corazzate e dagli incrociatori
della IIome Fleet, i destroyers e gli incrociatori della
scorta tendono ad allontanarsi dal Victoria and Al-
bert, divergendo a destra e a sinistra, finchè, giunto lo
yacht Reale all'altezza delle due prime navi Revenge e
Empress of India è lasciato solo a sfilare fra la dòp-
pia fila delle navi schierate.
Contemporaneamente le due navi di testa cominciano

le salve usuali di ventun colpi di cannone.
Seguono le salve delle altre navi, man mano che lo

yacht coi Sovrani d'Italia giunge di fronte ad esse. Po-
scia cominciano le salve della catena dei forti o per un
momento le navi scompaiono in una nuvola di fumo
bianco ove si vedono tratto tratto guizzare le flamme
degli spari.
Finalmente il fumo si dirada e si vede 10 yacht Reale

passare l'imboccatura del porto ed accostarsi lentamente
con tutta la lunghezza del suo fianco alla gettata di
sbarco.
Sono le ore 10,45.
Si trovano sulla gettata ad attendere le LL. MM., il

Principe di Galles, l'ambasciatore italiano, comm. Pansa,
l'ammiraglio Fisher, ,il maresciallo Evelyn Wood, Lord
Kennyon, il generale Higginson, il visconte Churcill e
il capitano Halford, quest'ultimi 'particolarmente addetti
alle persone del Re e della Regina d'Italia, durante la
loro permanenza in Inghilterra.
Si trovano pure presenti il Lord Mayor di Portsmout

il comandante della guarnigione, il Prefetto, le a

autorità della città e della Contea, l'Ambasciatore
talia con tutto il personale dell'Ambasciata e con la
gnora Pansa e molte altre signore in elegantissime toi-
lettes.
Una squadra di marinai getta rapidamente un ponte

volante fra il molo e la nave e vi stende sopra un lungo
tappeto rosso.

Intanto le truppe schierate presentano le armi e le
musiche suonano la Marcia Reale Italiana.
Il Re e la Regina d'Italia attendono in piedi sul cas-

sero della nave.

Appena gettato il ponte, il Principo di Galles, l'am-
miraglio Fisher, l'Ambasciatore Pansa, il maresciallo
Vood e lord Kenyon salgono a bordo. Anche il Mayor
di Portsmouth, l'Alderman King ed il Town Klerk sal-
gono sul Victoria and Albert, per presentare ai So-
vrani un Indirizzo di felicitazioni e di benvenuto.
S. M. il Ro Vittorio Emanuele muove immediata-

monto incontro al Principe di Galles. Il Re ed il Prin-
cipe si abbracciano cordialmente.
Lo stendardo del Principe di Galles, rosso con le tre

grandi piume bianche viene issato accanto alla ban-
diora reale italiana sull'antenna del Victoria and
Albert.
A questo segnale da tutte le navi della flotta e dal

blockhouse fort, all'imboccatura del porto, si rinno-
vano lo salve, mentre i marinai emettono formidabili
urrà e la folla che gremisce il molo e le più vicine
adiacenze acclama freneticamente i Sovrani d'Italia.
Terminato le salve salgono a bordo dell'Uacht tutti

gli altri personaggi che debbono essere presentati ai
Reali.
Le presentazioni durano circa mezz'ora e poi tutti si

ritirano, eccetto il Principe di Galles, l'ammiraglio Fi-
sher, il maresciallo Wood, l'ambasciatore Pansa, la si-
gnora Pansa, lord Kenyon ed il visconte Churchill, che
sono trattenuti a colazione dai Sovrani.
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I preparativi a Lotadra e a Witidsor.

Londra, 16. - Il sindaco di Windsor ha messo a

disposizione della colonia italiana, assai numerosa in
quella città, i posti migliori per assistere domani al-
l'arrivo dei Sovrani d'Italia.
Le notabilità della colonia italiatia in Windsor sono

state invitate dal sindaco ad un banchetto che egli of-
frirà in loro onore.
Il pranzo di gala che il Re e la Regina d'Inghilterra

offriranno ai Sovrani italiani sarà servito col famoso
vasellame d'oro per 140 persone che ha il valore di 45
milioni di lire. Esso avrà luogo mercoledì sera.
I coperti saranno 170.
Windsor, 16. - Il Re Edoardo, la Regina Alessan-

dria,= la Principessa di Galles e gli altri membri della
fatniglía Reale sono giunti stasera al Castello Reale per
ricevere domani il Ro e la Regina d'Italia.
La città è animatissima. Rispondendo all'invito del

Municipio la cittadinanza ha imbandierato le case. Fra

le molteplici bandiere inglesi si notano pure numerose
bandiere italiane.
Il tempo si è rimesso al buono; è sereno, ma freddo.
Windkor, 17. - Il tempo ò sereno e freddo.
Le decorazioni della città sono terminate; bandiere

mglesi ed italiane sventolano ovunque e specialmente
lungo l'itine.rario che percorrerà il corteo reale dalla
stazione al Castello.
Anche l'interno della staziono ò decorato con gran-

dissimo numero di bandiere italiane.
L'effetto delle decorazioni è veramente magnifidi.
La città ò straordinariamente animata.
All'arrivo del treno reale i vagoni in cui si trovano

le LL. AfM. si fermeranno di fronte al salone reale di

aspetto, il quale è tutto adorno di piante esotiche. Sopra
l'ingresso si trova lo stemma d'Italia, circondato da
bandiere inglesi ed italiane.
Il corteo si formerà nel vasto cortile della stazione,

all'uscita dalla quale i Sovrani avranno dinanzi agli
occhi il magnifico spettacolo della imponente massa del

Castello reale, a cui si accede per una strada tortuosa

che le decorazioni fanno rassomigliare ad un lungo ser-
pente rosso che avviluppi le sue mura grigiastre.
Dopo aver oltrepassata la porta di Enrico VIII, ove

sorge la statua della Regina Victoria, le LL. MM. giun-
geranno davanti al Qui/hall antica e modesta costru-

zione, le cui finestre sono state messe dal Sindaco a

disposizione della Colonia italiana.
Poscia il corteo, dopo uscito dalla città, giungora al-

Tingresso del parco di Windsor, e di qui, per il viale
Longwalk, il cui aspetto autunnale presenta un poetico
colpo d'occhio, arriverà all'entrata del Castello.

La stampa ing•1ese.

Londra, .16. - Lo Standard, il .Daily News, il

.Daily Express ed il .Daily Telegraph pubblicano arti-
coli entusiastici di saluto ai Sovrani d'Italia, che pro-
ducono lieta impressione nella Colonia italiana.
Tutti i giornali consacrano articoli alla visita dei

Sovrani d'Italia in Inghilterra, dando loro un cordia-
lissimo benvenuto.
Il Times, in un articolo in cui tesse i maggiori elogi

del Re Vittorio Emanuele, della Regina Elena e della

Nazione italiana, dice : Il Re d'Italia, accompagnato dal

suo ministro degli esteri, viene in Inghilterra nel mo-
mento in cui l'Italia ha consolidato la sua posizione, in
modo da rendere sod<iisfatti tutti i suoi cittadini e da
fare non meno lieta l'Inghilterra, che potè già in questo
stesso anno affermare nella persona del suo Re e nel

modo più manifesto i suoi calorosi sentimenti di amici-
zia al tempo stesso per l'Italia unita e por la Repub-
blica Francese.
Il Daily Graphic dà il benvenuto ai Sovrani Ita-

liani, ricorda i vincoli che uniscono l' Inghilterra al-
l' Italia e si rallegra del fatto che la visita delle LL. MM.
e l'esistenza di tali vincoli provano che le due nazioni
sono sempre zelanti cooperatrici, unite dal sentimento
come dall'interesse nell'opera della pace del mondo e
nella fede nelle idee liberali.
Il Daily Chronicle dice che il popolo londinese rim-

piangerà soltanto di avere così breve tempo per accla-
mare i Sovrani d'Italia. Soggiunge che l'Inghilterra ò
aiñica costante dell' Italia e che dal canto suo l' Italia
é alleata dell' Inghilterra, verso la quale ha la maggiore
simpatia.
Nessun interesse inglese è in opposizione nð allo svi-

luppo nè alle aspirazioni dell'Italia, ed è anche nell'in-
teresse dell'Italia che l'influenza dell'Inghílterra nel mondo
e specialmente nel Mediterraneo non subisca alcuna di-
minuzione.

È buon presagio che la Prancia siä ora buona amica
dell'Italia e dell'Inghilterra.
Il giornale termina esponendo l'opera compiuta dal Ro-

gno d'Italia dopo la sua costituzione e constata che la
nazione italiana tiene il suo posto fra le grandi Potenze,
che il suo spirito si è vigorosamente sviluppato e che le
sue finanze e la sua industria sono in progresso.
Parlando della Regina Elena, il Daily Chronicle ri-

leva che in nessun paese una Principessa montenegrina
potrebbe aspettarsi più calorosa accoglienza che nella pa-
tria tli Tennyson e di Gladstone.

1\TOTIZIE VAILIE
ITALIA.

Elargizione sovrana.- S. M. il Re, informato degli
attuali bisogni per l'andamento dell'asilo vecchiaia Umberto I,
posto in via Ferruccio on. 47 e 49, volle dimostrare il suo bene-
volo interesse verso quest'Opera Pia che, con lodevole risultato,
esplica la sua provvida azione coi soli mezzi derivanti dalle obla-
zioni private e dal contributo dei soci, facendo pervenire all'egre-
gio presidente, on. Santini, la somma di lire cinquecento a favoro
di esso.

Istituto per gli orfani degli impiegati ci-
Vili. - 11 comm. prof Carlo Schanzer, consighere di Stato e

reggente la direzione generale degli affari civili al Ministero del-
l'Interno è stato eletto presidente del Consiglio d'amministrazione
di quel benemerito istituto in sostituzione dell'on. prof, Emanuele
Gianturco, che rinunciava alla carica per ragioni professionali.
La nomina del comm. Schanzer a capo dell'importante sodalizio

è stata accolta con grande favore non solo dai soci, ma da tutta
la classe degli impiegati.
In onore di Guglielmo Marconi.-- Il Consiglio

comunale di Pisa, riunitosi ieri sera d'urgenza, conferiva per ac-
elamazione la cittadinanza onoraria Pisana all'illustre scienziato.
Contrariamente a quanto si era annunciato, Guglielmo Marconi

parti ieri, alle ore 15, direttamente per Londra.

Ospite illustre. - Sono in Roma Edoardo Schurd e la
saa signora. Quantunque alsaziano, autore dello Légendes Alsa-
oiennes, E. Schurò è stato il più eloquente apostolo della musica
di Wagner in Francia. La sua IIistoire du Lied, Le drame mu-
sical contribuirono grandemente all'evoluzione delle idee sulla mu-
siea moderna. Lo Schuré a scrittore elegantissimo, poeticamente
idealista. Le sue opere Les Grands Initids, e Le Théâtre de
l'Ame gli crearono una grande popolarità.
Marina mercantile. - I piroscafl « D. Balduino ed

« Ischia » della N. G. I. il giorno 14 partirono il primo da Bom-
bay per Genova ed il secondo da Hong-Kong per Bombay.
-- (eri i piroscall « Lahn », del N. L., « Prinz Oscar », della

C. A. A. e « Città di Torino » della Veloce, proseguirono per Ge-
nova, i due primi da Gibilterra od il terzo da Teneriffa.
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TELEG·¾.A..MMI BOI.IÆWŒO MEROEICO
dell'Uincio centrale di meteorologia e di geodinamica

(Agenzia Stef°ani)

COSTANTINOPOLI, 16. -- È stato pubblicato un Iradé imperiale,
il quale ordina che sieno congedati gli 83 battaglioni di redifs
che si trovano di riserva nell'Asia Minore.
SOFIA, 16. - La Sobranje, nella seduta di ieri, subito dopo il

discorso della Corona, costitui l'ufficio di Presidenza, eleggendo,
con 125 voti contro 36, gli Stambulovisti : Staicoff, presidente,
Bateff e Dobre Petcoff, vice-presidenti.
Nella seduta odierna saranno elette le Commissioni.
BUDAPEST, 16. - Camera dei deputati. ~ Molnar, indipen-

dento, svolge un'interpellanza sulle misure che il Governo intende

prendere in vista della scadenza del trattato di commercio col-

l' Italia.

- Il presidente del Consiglio, conte Tisza, rispondendo all'in-
terpollanza di Akos Molnar, del partito di Kossuth, circa il trat-
tato di commercio coll' Italia, dichiara che non puð attualmente
dara spiegazioni definitive; ma annuncia che il Governo presen-

terà prossimamente alla Camera un progetto di legge che auto-
rizzi il Governo a negoziare coll'Italia, allo scopo di prorogare per
breve tempo l'attuale trattato di commercio, con modificazione in

vista della sopprossione della clausola relativa ai dazi sui vini

italiani.
PARIGI, 16. - La Conferenza internazionale sanitaria ha di-

scusso oggi le conclusioni della sotto-commissione delle vie e dei

mezzi,

La relazione presentata dal marchese Paulucci de' Calboli, dele-

gato italiano, è stata approvata.
Mercoledì avrà luogo all' Hôtel de Ville un ricevimento in onore

dei membri della Conferenza.

VIENNA, 16. - Il ReGiorgio di Grecia ha ricevuto il ministro

degli affari esteri austro-ungarico, conte Goluchovski. L'udienza ha
durato un'ora.

LONDRA, 17. - Il Governo inglese, in seguito all'inosservanza

da parte del Tibet degli attuali trattati ed agli ostacoli da esso

frapposti ai lavori della missione inglese incaricata di discutere

coi funzionari del paese la questione commerciale, ha deliberato

d'inviarvi una missione militare.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
44) g, Ç½servatorio clel Co11eg•io Romano

ciel 16 novembre 1903

Il barometro è ridotto allo zero . . . . -
--

L'altezza della stazione à di metri . . . . 50,60.

Barometro a mezzodi . .
. . . . . . . 756,48.

Umidità relativa a mezzodi . . . . . . . 72.

Vento a mezzodi . . . . . .
. . . . .

S.

Stato del cielo a mezzodi . . . . . . . . q. coperto.
massimo IG",8.

Termometro contigrado . . . . . . . .

( minimo 10",5.

Pioggia in 24 oro . . . 2.2
16 novembre 1903.

In Europa: pressione massima di 775 sulla Russia centrale,
minima di 750 sulle coste olandosi.
In Italia nelle 24 ore: barometro disceso di I a 4 mil.; tempe-

ratura leggermente aumentata; pioggierelle sparse; alcuni venti

forti del 3° quadrante sul medio versante Adriatico.
Stamane: cielo vario all'estremo Sud ed isole, nuvoloso altrove;

qualche pioggia sull'Italia superiore ; venti deboli o moderati tra

Sud a ponente.
Barometro: minímo a 758 sul Mar Ligure, massimo a 764 sulle

coste Joniche.
Probabilita: venti moderati o deboli tra Nord e ponente sul-
l'alta Italia, moderati o freschi tra Sud e ponento altrove; oielo
vario all'estremo Nord, più o meno nuvoloso altrove; pioggiarello
sÿarse; Tirreno mosso o alquanto agitato.

STAZIONI

Porto Maurizio...
Genova...... ....
Massa Carrara....
Cunoo............
Torino...........
Alessandria.......
Novara...........
Domodossola......
Pavia............
Milano...........
Sondrio ..........
Bergamo .........
Brescia...........
Cremona .........
Mantova .........
Verona...... ....
Belluno ....... ..
Udine............
Trevisa..........-
Venezia ..........
Padova ..........
Rovigo...........
Piacenza .........
Parma ...........

Reggio,Emilia....
Modena ..........
Ferrara ..........
Bologna..........
Ravonna .........
Forli........ ....
Pesaro...........
Ancona..........
Urbino . .

.
. .

Macerata.........
Ascoli Piceno.....

Perugia..........
Camerino.........
Lucca...... .....
Pisa .............
Livorno..........
Firenze...........
Arezzo ...........
Siena............
Grosseto..........
Itoma.......,,...
Teramo .... .....
Chieti............

Agnone ..........
Foggia...........
Bari.............
L6ece ............
Caserta...........
Napoli...........
Benevento........
Avellino..........
Caggiano.........
Potenza . . . , , . . . . .

Cosenza ..........
Tiriolo...........
Reggio Calabria. . .

Trapani..........
Palermo..........
Porto Empedocle..
Caltanissetta. . . . . .

Messina..........
Catania ..........
Siracusa..........

Cagliari..........
Sassari

..........

Roma, 16 novembre 1903.

TEMPERATURA
STATO STATO

del cielo del mare Massima Minima

ore 8 ore 8
nelle 24 ore
precedenti

*/4 coperto legg. mosso 16 8 6 5
coperto legg. mosso 16 & 13 1
*/4 coperto mosso 17 0 ll 8
nebbioso - 12 0 4 8
nebbioso - 11 6 5 l
coperto - 12 7 7 6
nebbioso - 12 0 4 2
coperto - 13 0 2 2
nebbioso - 10 6 8 6
copeak - 10 8 7 4
sereno - i1 6 4 5
nebbioso - 8 6 4 5
nebbioso - 10 5 6 2
nebbioso - 10 4 8 0
nebbioso - 10 0 8 0
/, coperto - 9 6 5 8
/4 coperto - 8 6 2 3
nebbioso - 11 6 5 0
/, coperto - 10 0 5 0
coperto calmo 12 9 7 2
/4 coperto - 10 0 6 7
coperto - 9 9 6 8
coperto - 10 0 7 5
piovoso - 10 2 7 8

coperto - 10 3 7 i
coperto - 10 3 7 5
piovoso - 10 1 7 6
nebbioso - 9 4 5 7
coperto - 10 0 8 0
coperto calmo 14 x 10 3
piovoso calmo 18 4 12 0
coperto - 13 3 10 0
3/4 coperto -- 16 3 11 5
3/4 coperto - 17 0 8 5
coperto - 12 0 8 2
coperto - 12 7 9 0
coperto -.. 14 g
coperto - 18 2 12 0
/s coperto agitato 17 4 14 7
coperto - 14 5 10 5
coperto - 14 9 8 4
sereno -- 15 4 9 O
/4 coperto - 17 6 10 4
/, coperto 16 8 10 5
t|4 coperto - 16 2 8 0
sereau - 15 0 5 5
coperto - 11 2 6 3
/4 coperto - 12 5 6 4
/4 copert0 - 18 9 6 7
ooperto calmo 18 7 10 0
sereno - 17 8 9 3
/, aoperto - 16 8 10 0
/4 coperto - 16 i
/, coperto - Iq ; 7 2
/4 coperto - 13 8 9 9

coperto - 11 4 7 i
sereno

- 15 0 8 0
sereB0 - 10 0 4 2
sereno calmo 18 0 12 0
sereno calmo 20 5 13 4
sereno mosso 22 1 15 0
sereno calmo 18 0 12 0
coperto - 16 2 5 8
serano calmo 19 8 11 8
sereno calmo 18 8 10 0
3/4 coperto calmo 19 0 7 7
sereno logg. mosso 20 0 4 0
3/4 coperto - 14 6 10 1

Tomm RArrAxi.x, gerente responsabile.


